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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
“Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie”
Di iniziativa del Consigliere regionale 

Ernesto Abaterusso
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Relazione illustrativa
Parte del territorio regionale è colpito da un problema di natura epocale che sta provocando l’essiccamento delle piante di ulivo e gravi danni al settore olivicolo, modificando il paesaggio rurale con il rischio di una perdita progressiva del carattere identitario, culturale e paesaggistico del territorio.

La Giunta regionale si è posta l’obiettivo di contrastare la diffusione dell’infezione, di intervenire nelle aree colpite per far fronte alla competitività del sistema territoriale del comparto agricolo attraverso il sostegno agli investimenti, a misure di diversificazione, anche attraverso azioni di recupero del paesaggio rurale e il sostegno a costi e redditi dei produttori. 

Le modifiche introdotte al PSR 2014-2020 e gli interventi previsti dal Fondo Sviluppo e Coesione ad integrazione dello stesso, a sostegno di un piano per il contenimento dell’infezione e il sostegno alla produzione, ne rappresentano i primi strumenti.

Norme e strumenti che parlano essenzialmente alle aziende agricole, a strutture che per attività, produzione e fatturato rientrano tra i soggetti utilizzatori delle risorse previste dal PSR, come indicato dai regolamenti comunitari. 

Parte delle aree più colpite vedono il sovrapporsi di caduta della produzione olearia, con i problemi dell’assetto fondiario, unitamente ad un gigantesco “rischio paesaggio”. Gran parte dei comprensori territoriali più colpiti sono costituiti per circa l’80% da unità produttive di piccola e piccolissima dimensione, per di più, parte di questa produzione olivicola è di tipo hobbistica e integrativa del reddito principale. Proprietà fondiarie parcellizzate, con dimensioni aziendali e fatturati inferiori a quelli richiesti per usufruire delle misure di sostegno ed una forte propensione dei conduttori più anziani all’abbandono dei fondi. L’abbandono dei terreni, oltre a costituire un fortissimo serbatoio di ulteriore diffusione della batteriosi, rappresenta un elemento di degrado del paesaggio di difficile soluzione.

Queste proprietà fondiarie diffuse costituiscono la parte preponderante del paesaggio rurale e ne determinano le condizioni produttive e naturalistiche ma sono prive di un disegno, di progetti, di strumenti e risorse di sostegno. Per affrontare politiche territoriali di riconversione, nelle aree più colpite è necessario interloquire con questa dimensione fondiaria diffusa e frammentata.

Alla luce dell’esperienza degli ultimi tre anni di attività nelle aree infette sembra evidente l’impossibilità della sola Regione a gestire capillarmente il territorio. Di qui la necessità di chiamare in campo e coinvolgere direttamente i Comuni e le comunità locali.

L’esperienza sta dimostrando la complessità di una gestione centralizzata delle misure di monitoraggio, contenimento e ricostruzione. Non è semplice individuare piante, terreni incolti, l’applicazione delle misure, fare le analisi, avviare l’abbattimento, smaltire, bonificare i terreni avviare la ricostruzione con i soggetti interessati, coinvolgere le comunità locali. È una impresa titanica che richiede un’organizzazione diffusa e capillare, capacità di relazioni con i soggetti interessati ed il supporto di una comunità attiva. I Comuni attrezzati, organizzati, supportati da strumenti e risorse possono essere un valido supporto alla Regione nei rapporti con i proprietari fondiari e le comunità locali nella ricostruzione del paesaggio. Senza l’anello del Comune tutta la struttura a supporto del contenimento e della riconversione produttiva e paesaggistica è depotenziata. Insegnano al riguardo le esperienze in materia di “calamità”, le migliori esperienze sono quelle che hanno visto affiancarsi all’azione della Regione la presenza e la capacità di governo del territorio da parte dei Comuni. 

La strategia di medio e lungo termine di riconversione produttiva del territorio richiede una attenta disamina delle soluzioni tecniche e agronomiche per guidare i conduttori alle scelte di riconversione di natura produttiva e/o paesaggistica. Il piano regionale di contenimento e riconversione deve dialogare con programmi pluriennali d’intervento dei Comuni, che devono a loro volta condividere nel territorio di competenza un lavoro unitario fatto di analisi, monitoraggio, classificazione delle aree, vocazioni, potenzialità produttive e/o paesaggistiche, in coerenza con gli strumenti di pianificazione, per essere di supporto alle scelte delle pubbliche amministrazioni e dei proprietari fondiari, per individuare le migliori soluzioni anche in relazione ai fabbisogni idrici delle riconversioni, alla configurazione del paesaggio post-xylella, alla sperimentazione di nuovi paesaggi contemporanei, sino la risposta alla domanda di lavoro che la crisi del settore propone.

La proposta di legge in questione è quanto mai appropriata ad affrontare le problematiche richiamate e le criticità rilevate, per due ragioni sostanziali:

1) definisce le condizioni per rendere protagonisti attivi del processo di contenimento, e ricostruzione produttiva e paesaggistica i piccoli conduttori e/o proprietari fondiari;

2) riconosce i Comuni come soggetti promotori del piano di contenimento e ricostruzione produttiva e paesaggistica nel ruolo di pianificatori e di promotori di attività economiche nel territorio;

Due azioni che, senza sovrapporsi, si integrano alle misure del PSR 2014-2020 e del Fondo di Sviluppo e Coesione, ne completano la capacità di intervento attraverso un’iniziativa normativa e finanziaria regionale.

La proposta di legge individua nelle Associazioni Fondiarie lo strumento giuridico più funzionale a sostenere forme temporanee e flessibili di ricomposizione fondiaria, finalizzate a obiettivi specifici, con il sostegno pubblico, in termini di costi di avvio, di procedure, programma di attività, di investimenti, nel quadro dei regolamenti comunitari. Esperienze amministrative e produttive già sperimentate con successo in alcune regioni italiane che, opportunatamente adattate allo scopo, possono rappresentare un percorso praticabile per sostenere i piccoli conduttori “attivi” che intendono mettersi in gioco nel percorso di ricostruzione.   

La proposta di legge propone di integrare il sostegno alla costituzione delle Associazioni Fondiarie con strumenti e risorse per sostenere forme di recupero dei terreni in proprietà di conduttori “passivi”, che non hanno più alcun interesse alla coltivazione, spazi rurali che rischiano di restare incolti con conseguenze serie sul mantenimento di focolai diffusi di infezione. La proposta di legge sostiene il partenariato promosso dai Comuni. Garante dell’interesse pubblico, attraverso l’utilizzo dell’istituto del comodato su terreni di proprietà pubblica e/o di piccoli proprietari fondiari per un uso temporaneo, finalizzato all’azione di contenimento dell’infezione e di ricostruzione paesaggistica, con programmi d’intervento in capo a soggetti attuatori locali. Tra le azioni prioritarie sostenibili la manutenzione e la ricostruzione del paesaggio rurale, la ristrutturazione dei muretti a secco che concorrono con l’uliveto a definire il paesaggio rurale. 

Tale approccio mira a stimolare la nascita di iniziative partecipate e coordinate, risvegliando il senso di collettività e di tutela del bene comune, creando reti di consapevolezza e azioni collettive concrete.

La proposta di legge assegna ai Comuni alcune funzioni in relazione al Piano regionale di contenimento e ricostruzione, in particolare nelle attività di affiancamento alle strutture regionali attraverso: 

· la definizione del programma di intervento pluriennale relativo alla attività di contenimento e ricostruzione del potenziale produttivo e paesaggistico;

· l’integrazione degli strumenti di pianificazione locale con le azioni di sostegno alla ricostruzione del paesaggio e diversificazione della produzione agricola;

· l’adempimento di obblighi degli stessi Comuni su terreni, altre proprietà e strade di propria pertinenza;

· il coordinamento e l’applicazione, in affiancamento degli ispettori fitosanitari, delle misure di contrasto nell’area di riferimento;

· l’attività di monitoraggio e individuazione dei terreni incolti e abbandonati;

· l’attività di informazione e comunicazione sulle normative ed i programmi di recupero rivolti alla cittadinanza;

La proposta di legge assegna alla Giunta Regionale il compito di disciplinare criteri, modalità, tipologie, massimali e quanto necessario all’attuazione della presente proposta di legge. 

La copertura finanziaria alle misure previste viene assicurata attraverso l’utilizzo del PSR 2014-2010 risultanti compatibili con le azioni previste, il Fondo di Sviluppo e Coesione (delibera CIPE n.69/2018) e dalle risorse di bilancio autonomo della Regione che verranno destinate.

Bari, 28 novembre 2019    



Il consigliere regionale 
  Ernesto Abaterusso
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ARTICOLATO

PDL “Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie”
Art.1

Principi e finalità

1. La Regione promuove il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie dei terreni colpiti da Xylella, riconosce nell'associazionismo fondiario uno strumento per il miglioramento dei fondi e per la ricostituzione di unità di coltivazione produttive ed economicamente sostenibili in grado di favorire l'occupazione, la costituzione ed il consolidamento di nuove imprese agricole.

2. La Regione promuove l'esecuzione di interventi per il recupero, il risanamento e il successivo mantenimento del paesaggio compromesso da Xylella dei terreni incolti e/o abbandonati per favorire e stimolare l'imprenditoria e l'impiego di risorse lavorative locali, in armonia con la vigente normativa statale e regionale e con gli strumenti di pianificazione paesaggistica.

3. La Regione sostiene il concorso dei Comuni nelle attività di programmazione, manutenzione e recupero, di collaborazione con le strutture regionali per l’esercizio delle funzioni di prevenzione, controllo e informazione.  

4. La presente legge si applica ai territori infetti da Xylella ed a tutte le aree oggetto di programmi di trattamento fitosanitario obbligatorio a seguito di emergenze fitosanitarie. 

Art. 2

Definizioni

1. “territori infetti da Xylella”: aree definite “zona infetta”, ossia territorio della Regione Puglia dichiarato infetto da Xylella fastidiosa che comprende le provincie e i comuni elencati nell'Allegato II della Decisione UE n. 927 del 27/06/2018 e successivi aggiornamenti;

2."interventi": le attività consistenti nel taglio/eradicamento, smaltimento, degli ulivi infetti, nel decespugliamento, nella trinciatura, nella fresatura, nello sfalcio del suolo, nonché della pulizia del bordo strada dei percorsi rurali e storico-paesaggistici, il ripristino della rete dei muretti a secco ed ogni altro intervento ritenuto utile alle finalità di cui alla presente legge sulla base delle valutazioni effettuate dalle competenti strutture regionali; 

3. “progetti di valorizzazione”: attività volte a ripristinare il potenziale naturale, paesaggistico e produttivo;

4. “soggetto attuatore”: il Comune; 

5. "concessione in affido": l'attribuzione temporanea del terreno incolto e/o abbandonato al Comune attuatore, per consentire al soggetto operatore l'attuazione materiale degli interventi;

6. il "soggetto operatore": che materialmente pone in essere le attività su indicate;

7. il "soggetto titolare": titolare del diritto di proprietà o di altro diritto di natura del terreno incolto e/o abbandonato.

Art. 3

Sostegno alle associazioni fondiarie

1. La Regione promuove nelle aree colpite da Xylella le associazioni fondiarie di piccole proprietà terriere, al fine di:

a) consentire la valorizzazione del patrimonio dei rispettivi proprietari;

b) concorrere all'applicazione delle misure previste per impedire la diffusione della Xylella;

c) ricostruire unità di coltivazione produttive economicamente sostenibili; 

d) rispondere alle esigenze di valorizzazione paesaggistica; 

e) favorire il ripristino di terreni incolti e abbandonati.
2. Le associazioni fondiarie sono costituite tra i proprietari dei terreni pubblici o privati al fine di raggruppare, a soli fini di gestione e conservazione, terreni agricoli incolti e/o abbandonati per consentirne un uso economicamente sostenibile e produttivo.

3. L'ordinamento delle associazioni fondiarie è disciplinato dai relativi statuti nel rispetto delle norme previste dal codice civile e dalle disposizioni speciali vigenti in materia.

4. Le associazioni fondiarie possono avvalersi, per la conduzione delle proprietà fondiarie conferite, di uno o più gestori.

 

5. Le attività di gestione dei terreni conferiti alle associazioni fondiarie sono effettuate nel rispetto delle buone pratiche agricole, degli equilibri idrogeologici, della salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio nonché dell'economicità ed efficienza della gestione stessa.

6. Presso ciascuna associazione fondiaria è istituito un elenco delle proprietà associate.

Art. 4

Contributi regionali

1. Le associazioni fondiarie legalmente costituite svolgono le seguenti attività: 

a) gestione associata dei terreni conferiti dai soci o assegnati;

b) redazione e attuazione del piano di gestione dei terreni conferiti, nel quale sono individuate le migliori soluzioni di produzione agricola e di riconversione del paesaggio;

c) manutenzione ordinaria e straordinaria dei terreni e delle opere di miglioramento fondiario.

2. Per le finalità della presente legge la Regione può erogare alle associazioni fondiarie legalmente costituite le seguenti tipologie di finanziamento: 

a) contributi fino al 100% per cento per la copertura delle spese sostenute per la costituzione dell'associazione fondiaria;

b) fino a 500,00 euro per ettaro di superficie lorda per la redazione del piano di gestione dei terreni conferiti dai soci per la realizzazione dei miglioramenti fondiari necessari;

3. La Regione, al fine di favorire la costituzione delle associazioni fondiarie nelle aree infette da Xylella, può erogare ai piccoli proprietari, o agli aventi titolo dei terreni privati che aderiscono ad un'associazione fondiaria legalmente costituita, un contributo una tantum nella misura massima di 500,00 euro per ogni ettaro conferito di superficie utilizzabile, a condizione che il conferimento sia di durata non inferiore ad anni 10.

Art. 5
Interventi sui terreni incolti e/o abbandonati

1. La Regione promuove l'esecuzione di interventi in favore dei terreni incolti e/o abbandonati siti nei territori colpiti da Xylella favorendone il graduale recupero e valorizzazione.

2. La Regione con gli interventi di cui al comma 1, si prefigge: 

a) di promuovere il recupero e il successivo mantenimento, per finalità agricole, turistico- paesaggistiche, dei terreni incolti e/o abbandonanti;

b) di eliminare le alberature infette e prevenirne la diffusione; 

c) di favorire la prevenzione e il contenimento degli incendi;

d) di contrastare il degrado ambientale anche attraverso progetti di valorizzazione del paesaggio rurale e il recupero dei muretti a secco.

3. La Regione stanzia, in favore dei Comuni ricadenti nei territori della zona infetta da Xylella, le risorse finanziarie:

- da destinare alle attività di comunicazione e informazione, prevenzione e controllo necessarie alla attuazione delle misure previste, per l’assistenza tecnica alla redazione del piano di intervento pluriennale e di coinvolgimento degli operatori/conduttori;  

- da destinare ai soggetti titolari e/o operatori in concorso totale o parziale alla spesa da essi sostenuta per gli interventi previsti.

Art. 6

Attuazione degli interventi

1. L'attuazione degli interventi e delle attività di sostegno spetta ai Comuni territorialmente competenti, che la esercitano anche in forma associata, o attraverso il GAL, secondo i criteri e le modalità definiti dal regolamento previsto all’art 9. 

2. Sono escluse dall’ambito di applicazione della presente legge le aree recintate pertinenziali a fabbricati destinati o adibiti a civile abitazione.

3. I Comuni promuovono ogni idonea iniziativa finalizzata alla diffusione tra i piccoli proprietari dei terreni di una cultura associativa, offrendo un adeguato supporto informativo e di assistenza tecnica.

4. I Comuni predispongono il programma pluriennale d’intervento secondo le modalità previste dal regolamento previsto all’art. 9.

Art. 7

Concessione in affido dei terreni
1. Il concorso alla spesa degli interventi è consentito in favore: 

a) dei soggetti titolari; 

b) dei soggetti concessionari in affido. 

2. Il Comune attuatore procede alla concessione in affido dei terreni incolti e/o abbandonati che può essere:

 a) volontaria: quando è attuata su iniziativa del soggetto titolare previa richiesta di concessione in affido dal Comune attuatore;

b) amministrativa: ove posta in essere d'ufficio, con provvedimento amministrativo dello stesso Comune attuatore in forza della presente legge, ove questi ravvisi un pubblico interesse per l’elevato rischio diffusione dell’infezione Xylella e del livello di compromissione del paesaggio rurale. 

3. I Comuni eseguono l’attività di ricognizione dei terreni agricoli incolti e o abbandonati, per i quali sono adottate le misure di lotta obbligatoria notificate ai proprietari e non attuate.  

4. Il Comune concessionario in affido, con proprio atto di assegnazione, attribuisce il terreno incolto e/o abbandonato in cura a un soggetto operatore affinché questi si attivi per porre in essere gli interventi necessari al risanamento e al recupero.
Art. 8

Contributi comunali

1. II Comune attuatore, ai fini del concorso alla spesa, concede ai soggetti operatori contributi derivanti dalle risorse stanziate e trasferite dalla Regione:

a) fino a una concorrenza massima del 80 per cento della spesa quando l’intervento è posto in essere dal soggetto attuatore;

b) fino a un massimo del 50 per cento quando l’intervento è posto in essere dal soggetto titolare.

2. I terreni oggetto di interventi, successivamente alle operazioni di recupero, ove siano inclusi nella perimetrazione degli ulteriori contesti come paesaggio rurale, devono essere mantenuti alle condizioni di “paesaggio rurale”. 

3. Il soggetto titolare dei terreni oggetto di interventi può, in qualunque momento, sostituirsi ai soggetti operatori o al Comune attuatore, rimborsando i medesimi dei costi sostenuti per le operazioni di recupero.
Art. 9

Regolamento
1. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato dal Presidente della Regione, previo parere della Commissione consiliare competente, sono disciplinati criteri e modalità per l’attuazione di quanto previsto dalla presente legge. 

Art. 10

Notifica delle azioni configurabili come aiuti di Stato

Gli atti emanati in applicazione della presente legge che prevedono l'attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione o in regime de minimis, sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
Art. 11

Norma finanziaria

1. Per la copertura degli oneri derivanti dagli interventi indicati dall’art. 4, quantificati in € 500.000,00 per l’anno 2020 e € 2.000.000,00 per l’anno 2021, si provvede assegnando una medesima dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa sul capitolo di nuova istituzione denominato “Interventi di cui alla legge regionale n. ___ Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie - art. 4” nell’ambito della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, dello stato di previsione delle spese del bilancio preventivo triennale per gli esercizi finanziari 2020-2022, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.

2. Per la copertura degli oneri derivanti dagli interventi indicati all’articolo 6, commi 3 e 4, quantificati in € 150.000,00 per l’anno 2020 e € 200.000,00 per l’anno 2021, si provvede assegnando una medesima dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa sul capitolo di nuova istituzione denominato “Interventi di cui alla legge regionale n. ___ Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie - art. 6 co. 3 e 4” nell’ambito della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, dello stato di previsione delle spese del bilancio preventivo triennale per gli esercizi finanziari 2020-2022, con prelevamento dei predetti importi dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.

3. Per la copertura degli oneri derivanti dagli interventi indicati all’articolo 8, quantificati in € 500.000,00 per l’anno 2020 e € 2.000.000,00 per l’anno 2021, si provvede assegnando una medesima dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa sul capitolo di nuova istituzione denominato “Interventi di cui alla legge regionale n. ___ Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie - art. 8” nell’ambito della Missione 16, Programma 1, Titolo 1, dello stato di previsione delle spese del bilancio preventivo triennale per gli esercizi finanziari 2020-2022, con prelevamento dei predetti importi dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.

4. Per gli esercizi successivi al 2020, agli oneri di cui sopra si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'art. 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'art. 38 del D. Lgs. n. 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

5. All'attuazione di questa legge concorrono risorse del PSR Puglia e del Fondo Sviluppo e Coesione. 

Bari, 28 novembre 2019    



Il consigliere regionale 

  Ernesto Abaterusso
Relazione Tecnico Finanziaria per la quantificazione degli oneri della PDL “Disposizioni per il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie nelle aree colpite da Xylella e promozione delle associazioni fondiarie”.
1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La presente proposta di legge prevede il recupero produttivo e paesaggistico delle piccole proprietà fondiarie colpite da Xylella e riconosce l’associazionismo fondiario quale strumento per il miglioramento dei fondi e per la costituzione e il consolidamento di nuove imprese agricole.

Obiettivo primario è quello di promuovere interventi volti al recupero, risanamento e successivo mantenimento dei terreni incolti e/o abbandonati colpiti dalla Xylella e stimolare l’imprenditoria e l’impiego di risorse lavorative locali.

Gli articoli 4, 6 e 8 della presente PDL prevedono nuovi oneri a carico del bilancio regionale che per il primo anno di applicazione della PDL sono stati stimati in € 1.150.000,00 per il 2020 e di € 4.200.000,00 come meglio dettagliato al paragrafo “Quantificazione degli oneri”.




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Art. 6
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Art. 8
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	Agricoltura e sviluppo rurale




	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es: imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	Piccoli proprietari terrieri



	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	


	Sì

	X

	No

	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 



	Comuni compresi nelle province interessate dal fenomeno della Xylella (provincia di Lecce, provincia di Brindisi, provincia di Taranto e Comune di Locorotondo).



	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Intero territorio regionale




· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 4
	Contributi regionali



	Art. 6
	Attuazione degli interventi



	Art. 8
	Contributi comunali




2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Per la quantificazione degli oneri finanziari derivanti dalle misure previste dalla presente proposta di legge si procede identificando i territori infetti da Xylella come elencati nell’Allegato II della Decisione UE 927/2018.

Trattasi del territorio compreso nella provincia di Lecce, del territorio comprese nella provincia di Brindisi, di n. 21 comuni compresi nella provincia di Taranto (il totale comuni della provincia è n. 29) e di un comune compreso nella provincia di Bari (Locorotondo): complessivamente la superficie infetta interessata dal fenomeno Xylella è pari a ca. 750.000 ettari.

Da una recente ricerca di Confagricoltura Puglia (“L’olivicoltura pugliese, criticità e sviluppo” è stato possibile identificare la superficie per provincia utilizzata dalle aziende olivicole per la produzione di olive: provincia di Lecce ettari 90.550, provincia di Brindisi ettari 63.600, provincia di Taranto ettari 38.600, per un totale complessivo delle tre province pari a 192.750 ettari.

Ai fini della stima degli oneri finanziari si è ipotizzato che circa il 5% degli ettari così come identificati sia interessato dalle misure previste dalla PDL in sede di prima applicazione, ovvero una superficie pari a 9.600 ettari.

Stima oneri art. 4 “Contributi regionali” 

1. L’art. 4, comma 2, lettera a), prevede contributi regionali fino al 100% per la copertura delle spese sostenute per la costituzione dell’associazione fondiaria.

Ai fini della stima si ipotizza la costituzione di n. 50 associazioni fondiarie costituite tra piccoli proprietari terrieri (ciascuna costituita con conferimento all’associazione, in media, di complessivi 192 ettari).

Le spese di costituzione di un’associazione non riconosciuta con scrittura privata possono essere stimate in circa € 300,00 (€ 200,00 di imposta di registro per la registrazione dell’atto costitutivo dell’associazione e € 100,00 per le spese di marche da bollo).

Pertanto il costo complessivo connesso alle spese di costituzione è così determinato: € 300,00 x n. 50 associazioni = € 15.000,00 
2. L’art. 4, comma 2, lettera b), prevede contributi regionali fino ad € 500,00 per ettaro di superficie lorda per la redazione del piano di gestione dei terreni conferiti dai soci per la realizzazione dei miglioramenti fondiari necessari. Premesso che ai sensi dell’art. 9 spetterà alla Giunta Regionale adottare con regolamento criteri e modalità di attuazione di quanto previsto dalla presente PDL, ai fini della stima si ipotizza un contributo medio per ettaro pari ad € 100,00 che determina un onere complessivo così determinato: € 100,00 x 9.600 ettari = € 960.000,00. 

3. L’art. 4, comma 3, prevede contributi regionali una tantum nella misura massima di € 500,00 per ettaro di superficie utilizzabile conferito alla costituenda associazione fondiaria al fine di favorirne la costituzione nelle aree infette da Xylella a condizione che il conferimento sia di durata non inferiore a 10 anni. Premesso che ai sensi dell’art. 9 spetterà alla Giunta Regionale adottare con regolamento criteri e modalità di attuazione di quanto previsto dalla presente PDL, ai fini della stima si ipotizza un contributo medio per ettaro pari ad € 100,00 che determina un onere complessivo così determinato: € 100,00 x 9.600 ettari = € 960.000,00. 

La stima che precede, arrotondabile a € 2.000.000,00 per l’intero art. 4, è riferibile all’applicazione della norma a pieno regime (a partire, presumibilmente, dal 2021), In sede di primo anno di applicazione (2020), considerando i tempi di approvazione della PDL e del Regolamento di cui all’art. 9, si può prevedere un onere pari a circa il 25%, ossia € 500.000,00.

Stima oneri art. 6 “Attuazione degli interventi” 

1. L’art. 6, comma 3, prevede che i Comuni promuovano idonee iniziative finalizzate alla diffusione tra i piccoli proprietari dei terreni di una cultura associativa, offrendo adeguato supporto informativo e di assistenza tecnica. Ai fini di quanto previsto da tale misura si ipotizza che venga destinato a ciascuna associazione fondiaria un contributo pari ad € 4.000,00 per servizi di consulenza di specialisti del settore / organizzazione eventi informativi, che determina un onere complessivo così determinato: € 4.000,00 x n. 50 associazioni fondiarie = € 200.000,00 a regime, mentre per il 2020, primo anno di applicazione, si può prevedere un onere inferiore, pari a € 150.000,00.

2. L’art. 6, comma 4, prevede che i Comuni predispongano il programma pluriennale di intervento secondo le modalità previste dal regolamento previsto all’art. 9; tale attività si ipotizza che venga eseguita di concerto e avvalendosi della consulenza di cui al punto precedente e pertanto il relativo onere sia già incluso nella precedente stima. 

Stima oneri art. 8 “Contributi comunali” 

L’art. 8 prevede che il Comune attuatore, ai fini del concorso della spesa, conceda ai soggetti operatori contributi derivanti dalle risorse stanziate e trasferite dalla Regione:

a) Fino a una concorrenza massima dell’80% della spesa quando l’intervento è posto in essere dal soggetto operatore;

b) Fino a un massimo del 50% quando l’intervento è posto in essere dal soggetto titolare.

Trattasi di risorse stanziate e trasferite dalla Regione ai Comuni che ai fini della stima degli oneri connessi si ipotizza di pari importo a quanto stimato al precedente art. 4, pertanto € 500.000,00 per il 2020 e € 2.000.000,00 per il 2021.



	Sì

		No

	X



	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	· L’olivicoltura pugliese, criticità e sviluppo – Centro Studi Confagricoltura Puglia 2012;

· DECISIONE DI ESECUZIONE ((UE) 2018/927 DELLA COMMISSIONE del 27 giugno 2018 che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa 


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art.  4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	

	Art. 6
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	

	Art. 8
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	€ 1.150.000,00
	€ 4.200.000,00
	€ 4.200.000,00
	€ 4.200.000,00

	 
	
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	- Esternalità sicuramente positive sul territorio da intendersi tanto come recupero del bene paesaggio, quanto del recupero delle capacità di produzione olivicola del territorio stesso. Recupero del territorio che è importantissimo anche in relazione al problema del cambiamento climatico che, come ben sappiamo, incide maggiormente su quei territori che già presentano criticità ambientali, qual è attualmente quello salentino a seguito dell’abbattersi del fitopatogeno Xylella Fastidiosa

- Esternalità positive anche e soprattutto a livello di economia del territorio, ora pesantemente danneggiata dal decremento esponenziale della produzione olivicola. I settori maggiormente interessati dall’intervento regionale saranno senza dubbio il settore vivaistico, quello agricolo e i prestatori di servizi in connessione con i due settori citati.




3. Copertura finanziaria

· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 11


	x
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi, che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	

	

	x

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 

· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.





